
ACQUA 
 
Paese, villaggio, 
persone di ignota esistenza. 
Fragili anime sconfitte 
giacciono incatenate 
succubi di un mondo parallelo. 
 
Nessuno è risparmiato: 
bambini fragili 
agguerriti adulti 
secchi, screpolati, 
in lotta per la vita, 
inerpicati su pendii scoscesi, 
insanguinati i piedi 
e tagliate le mani su strade sassose. 
 
Ricerca vana di limpide gocce sognate. 
Invece è pioggia acida 
dentro pozze fangose e putride. 
Anche il terreno è inorridito, 
s'asciuga in fretta. 
Ospita velenosi serpenti 
ragni magri 
e ossute creature inaridite. 
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